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PRINCIPI GENERALI 

 

Autodisciplina come fondamento della vita della scuola 
 

La scuola è una comunità aperta ai valori e ai problemi sociali, che si avvale dell'impegno, dello studio e della ricerca per promuovere la formazione 

dell'alunno. 

Ciò impegna tutte le componenti della comunità scolastica (docenti, non docenti, alunni, genitori) ad una autodisciplina, che induca al rispetto delle 

persone e dei beni materiali di cui la scuola è dotata e generi reciproca comprensione e spirito di collaborazione. 

Tutto il personale della scuola e tenuto ad assumere un comportamento esemplare e di riferimento per i discenti nell’osservanza del presente regolamento 

Tutta l'organizzazione della vita scolastica deve essere improntata ad uno spirito che faccia dell'autodisciplina una conquista fondamentale, affinché si 

instauri un clima sereno in cui operare. Per raggiungere tale obiettivo è imprescindibile la collaborazione della famiglia. 

 
Finalità educativa delle sanzioni 

 
Finalità educativa dei provvedimenti disciplinari e recupero delle situazioni di svantaggio e di disagio attraverso intervent i opportuni. 

I provvedimenti disciplinari non devono essere né repressivi né favorire la dispersione scolastica ma devono assumere finalità educativa, pertanto è dovere 

della scuola, nell’applicazione delle sanzioni, tenere nella dovuta considerazione la situazione personale dello studente. Compito della scuola è quello di 

favorire i processi di integrazione, di dialogo, di ripristinare rapporti corretti, di rafforzare il senso di responsabilità degli alunni e soprattutto di recuperare 

le situazioni di svantaggio e di disagio, eliminando ogni forma di emarginazione che potrebbe derivare da azioni eccessivamente punitive. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. 

Lo studente deve sempre avere la possibilità di esprimere la propria opinione, che deve essere rispettata se correttamente manifestata. 

Il profitto deve essere valutato oggettivamente senza tenere conto delle infrazioni disciplinari connesse al comportamento. 

 

 
Caratteri della sanzione 

 
Personalità: la responsabilità è personale, nessuno può essere chiamato a rispondere di fatti imputabili ad altri od essere sottoposto a sanzioni senza 

avere la possibilità di esporre le proprie motivazioni. 

Tipicità: le sanzioni disciplinari applicabili devono essere previste dal Regolamento di disciplina. 

Proporzionalità: la sanzione deve essere commisurata alla gravità del fatto. 

Contraddittorio: la sanzione disciplinare deve essere preceduta da contestazione d’addebito e non può essere inflitta senza aver sentito lo studente. 

Temporaneità: la sanzione deve essere temporanea, per periodo breve e delimitata. 
Risarcimento o riparazione del danno: il danno, provocato ai beni mobili o immobili dell’istituto, deve comunque essere risarcito o riparato. 

Sanzione come recupero: la sanzione disciplinare come possibilità di recupero dello  studente attraverso attività di natura sociale, culturale, ed in generale 
a vantaggio della comunità scolastica. 



 
 

Diritti dello studente 
Lo studente ha diritto: 

1. ad ottenere una formazione culturale che valorizzi la sua “persona“; 

2. ad acquisire conoscenze ed a sviluppare la coscienza critica favorendo e rafforzando potenzialità e inclinazioni; 

3. ad essere tutelato, nel dialogo educativo, rispettando la legge sulla “ privacy “; 

4. ad essere informato correttamente sulle norme che regolano l’Istituto; 

5. ad avere una informazione “ trasparente “ sulla programmazione didattica e sui criteri di valutazione; 

6. a partecipare attivamente e responsabilmente alla vita della scuola; 

7. a fruire di opportunità educative e di offerte formative qualificanti in base alle proprie esigenze; 

8. ad essere consultato in classe e, attraverso i genitori, sulle decisioni che influiscono sulla organizzazione della scuola; 

9. ad esporre liberamente e correttamente la propria opinione; 

10. ad avere una informazione chiara sulla propria situazione scolastica ai fini del proprio miglioramento con interventi volti all’autovalutazione; 

11. ad ottenere tutela e rispetto della propria lingua, cultura e religione; 

12. ad avere un ambiente educativo idoneo sia in termini di sicurezza sia in termini di promozione alla salute. 

 

Doveri dello studente 
Lo studente è tenuto: 

1. a frequentare regolarmente le lezioni ed a mantenere gli impegni assunti; 

2. a rispettare l’orario di ingresso; 

3. a giustificare tempestivamente le assenze; 

4. ad assolvere gli impegni di studio personale a casa; 

5. ad avere cura del materiale scolastico proprio e altrui; 

6. a rispettare i compagni e tutto il personale della scuola; 

7. a partecipare alle attività curricolari ed integrative con puntualità ed educazione; 

8. a non assumere comportamenti lesivi del diritto dei compagni e dei Docenti; 

9. ad usare correttamente le strutture, le attrezzature ed i sussidi didattici in ogni momento della vita scolastica; 

10. a mantenere ordinati i locali della scuola; 

11. a rispettare le disposizioni contenute nel Regolamento di Istituto; 

12. ad usare un linguaggio corretto e rispettoso; 

13. ad indossare un abbigliamento adeguato; 

14. a non arrecare danni all’ambiente scolastico. 

15. ad evitare azioni che possano provocare situazioni pericolose per sé e per gli altri. 

                                                                       DIRITTI E DOVERI 



 
 

Il diritto al contraddittorio viene realizzato attraverso l’ascolto del punto di vista del minore all’interno della classe. Si precisa che contro la 

sanzione disciplinare è ammesso ricorso da parte dello studente e del genitore, entro 15 giorni dalla comunicazione, all’Organo di Garanzia della 

Scuola (art. 5, DPR 235/07 Modifiche allo statuto delle studentesse e degli studenti). 

Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica (art. 1, comma 5, D.P.R. n. 
235/07 - Modifiche allo statuto delle studentesse e degli studenti), dove possibile. 

 

Codice -1- Richiamo da parte del DOCENTE ed eventuale contatto telefonico con la famiglia 

Codice -2- Nota scritta sul registro di classe e sul diario personale dello studente. Eventuale risarcimento danni. 

Provvedimento del DOCENTE: 

- annotazione sul registro di classe e sul diario dello studente (qualora si dovesse raggiungere un numero di note disciplinari  superiore a tre si 

convoca un Consiglio di Classe straordinario alla presenza dei genitori). 

 

Codice -3- Nota scritta sul registro di classe e sul diario personale dello studente e convocazione dei genitori (Colloquio con il Docente). 

Eventuale risarcimento danni. 

Provvedimento del DOCENTE: 

- Annotazione sul registro di classe e sul diario dello studente; 
- convocazione della famiglia attraverso comunicazione scritta sul diario dello studente e/o contatto telefonico. 

 

Codice -4- Nota scritta sul registro di classe e convocazione del genitore da parte della segreteria (colloquio con il Docente e Dirigente 

Scolastico). Eventuale risarcimento danni. 

Provvedimento del DOCENTE: 

- annotazione sul registro di classe; 

- convocazione della famiglia attraverso la segreteria; 

- colloquio dei genitori con Docente e Dirigente Scolastico o un suo delegato. 

 

Codice -5- Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni. Eventuale 

risarcimento danni. 

Provvedimento del CONSIGLIO DI CLASSE in forma allargata: 

- annotazione sul registro di classe e richiesta di convocazione del Consiglio di Classe ; 
- la famiglia deve essere convocata ed informata. 

SANZIONI DISCIPLINARI      Codici  e procedure 



Codice -6- Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni. Eventuale risarcimento 

danni. 

Provvedimento del CONSIGLIO DI ISTITUTO: 

- annotazione sul registro di classe e richiesta di convocazione del Consiglio di Istituto; 

- la famiglia deve essere convocata ed informata. 

 

Codice -7- Allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un periodo fino al termine dell’anno scolastico. Eventuale risarcimento 

danni. 

Provvedimento del CONSIGLIO DI ISTITUTO: 

- annotazione sul registro di classe e richiesta di convocazione del Consiglio di Istituto; 
- la famiglia deve essere convocata ed informata. 

 

Codice -8- Esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi. Eventuale 

risarcimento danni. 

Provvedimento del CONSIGLIO DI ISTITUTO: 

- annotazione sul registro di classe e richiesta di convocazione del Consiglio di Istituto; 

- la famiglia deve essere convocata ed informata. 



TIPOLOGIA COMPORTAMENTO 
SANZIONI 

(codice sanzione) 

 

 

 

(art. 1) 

INADEMPIENZ

E 

a) Mancata informazione ai genitori delle comunicazioni della 

scuola 

1 

b) Mancato rispetto dell’orario d’ingresso; 1– se reiterato 2 

c) Essere sprovvisto degli strumenti di lavoro; 1– se reiterato 2 

d) Mancata giustificazione di assenza 1– se reiterato 2 

e) Mancata esecuzione di una consegna o compito; 1 – se reiterato 2 

f) Mancata frequenza di attività aggiuntive liberamente scelte; 1 - se reiterato 2 

 

 

(art. 2) 

INCURIA 

E 
DANNEGGIAMENTO 

a) Tenere in cattivo stato libri e quaderni; 1 

b) Tenere in cattivo stato i libri avuti in comodato; 3 

c) Sporcare i locali scolastici 3 

d) Danneggiare volontariamente oggetti altrui 4 se grave o reiterato 5 

e) Danneggiare volontariamente locali, arredi e strumenti in 

dotazione alla scuola 

4 se grave o reiterato 5 

 

 
 

 

(art. 3) 

FALSIFICAZION

E, 
MANOMISSIONE E 

FURTO 

a) Forzare cassetti ed armadietti 5 

b) Falsificare le firme dei genitori sulle giustificazioni 4 

c) Falsificare le firme dei genitori sugli avvisi scolastici (uscite 

didattiche, entrate posticipate, uscite anticipate, comunicazione 

dei docenti alle famiglie) 

4 

d) Imbrattare il registro di classe o altri documenti ufficiali 5 

e) Alterare, cancellare qualsiasi comunicazione o 
provvedimento scritto sul registro di classe o su altri 
documenti ufficiali 

5 

f) Sottrarre il registro di classe o altri documenti ufficiali 6 

g) Sottrarre oggetti o beni altrui       5 – se grave o 
reiterato 6 

 
 

 

 

 

(art. 4) 

SITUAZIONI DI 

PERICOLO 

a) Mancata osservanza delle disposizioni di sicurezza; 4 

b) Dondolarsi sulle sedie e persistere in comportamenti pericolosi 

nello spazio classe 

3 

c) Sporgersi dalle finestre 4 

d) Tenere comportamenti pericolosi per sé e per gli altri in fila, 

lungo le scale e nei corridoi 

3 se grave o reiterato 4 

e) Lanciare oggetti 4 

f) Dotarsi di oggetti che possono arrecare danni alle persone e alle 

cose 

4 

g) Introdurre a scuola sigarette 3 

h) Introdurre a scuola di sostanze alcooliche o tossiche 5 

i) Allontanarsi senza permesso all’interno dell’istituto 4 

j) Allontanarsi senza autorizzazione dall’istituto 5 



(art. 5) 

PROVOCAZION

E, 
DISTRURBO, 
VOLGARITA' 

a) Rifiutarsi di eseguire un compito 1 , se reiterato 3 

b) Produrre rumori molesti con oggetti o il proprio corpo 1 , se reiterato 3 

c) Usare un linguaggio scorretto o offensivo 3 

 
d) Rendersi responsabili di gesti provocatori e/o offensivi nei 
confronti dei compagni e del personale scolastico 

3 – se grave 5 

e) Disturbare o rendersi protagonisti di azioni finalizzate 

esclusivamente all’interruzione dell’attività didattica 

3 , se reiterato 5 

f) Presentarsi a scuola con abbigliamento non adeguato 1 , se reiterato 3 

g) Introdurre a scuola ed esibire materiale volgare e sconveniente 4 – se grave 5 e ritiro del 

materiale 

 

 

 

(art. 6)  

AGGRESSIVITÀ 

E 

PREVARICAZIO

NE 

a) Non rispettare le opinioni altrui; 1 – se reiterato 3 

b) Minacciare i compagni e il personale scolastico 5 

c) Aggredire fisicamente i compagni e il personale scolastico 5- se grave 6, se gravissimo 7/8 

d) Assumere atteggiamenti razzisti e/o sessisti 4 – se grave 5, se gravissimo 6 

e) Assumere atteggiamenti di prevaricazione sia fisica che 
psicologica 

4 – se grave 5, se gravissimo 6 

f) Rendersi responsabili di REATI che violino la dignità ed 

il rispetto della persona umana (violenza privata, 

minaccia percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.) 

6 – se grave 7/8 

 

 

 

 

 

 

 

(art. 7) 
USO IMPROPRIO 

DELLE NUOVE 

TECNOLOGIE 

a) Utilizzare il cellulare nel caseggiato scolastico senza il consenso 

del docente 

3 

 

b)     Utilizzare a scuola videotelefoni o telefoni con fotocamera per         

visualizzare immagini senza il consenso del docente 

4 con ritiro, consegna ai genitori che dovranno provvedere alla cancellazione 

delle immagini 

c) Utilizzare in modo non appropriato strumenti e sussidi in 
dotazione all’Istituto: navigazione in internet non 

autorizzata o comunque non finalizzata a scopi didattici 

3 

d)   Non rispettare le norme previste dal regolamento di utilizzo 
dell’aula multimediale (es. utilizzo di software o periferiche 

esterne non autorizzate) 

4 

e) Utilizzare senza autorizzazione dispositivi elettronici (Game 

Boy, PSP, mp3, etc.) 

3 

f) Utilizzare senza autorizzazione apparecchi di registrazione 

ambientale per riprendere/registrare componenti 

dell’istituzione scolastica durante l’espletamento delle 
rispettive attività 

 

7/8 e segnalazione al Garante della Privacy 

g)    Detenere materiale audio-video registrato/ripreso 
impropriamente 

6 



h)    Diffondere e pubblicare registrazioni audio-video lesive della 
dignità   personale e dell’immagine dell’Istituto 

6 – se grave e/o reiterato 7/8 e segnalazione al 
Garante 

i) Utilizzare chat-line e/o Forum e/o Blog finalizzate alla 
diffusione di ingiurie e calunnie lesive della dignità 

personale e dell’immagine dell’Istituto 

7/8 e segnalazione al Garante 

 

                    (art.8) 

INFRAZIONI ALLE 

REGOLE  ANTI  Covid-19 

a)  assumere comportamenti che violano le indicazioni e le 

prescrizioni relative all'emergenza da COVID-19 ( riportate nel 

protocollo di sicurezza dell’Istituto) e compromettono la 

sicurezza delle persone. 

 

3 se reiterato 5 

 

(art. 9) 

INFRAZIONI DURANTE 

LA DDI 

a) Assumere comportamenti che violino la DDI (vedi il 

regolamento sulla Didattica Digitale Integrata). 

Da 1 a 8 in base alla gravità dell’infrazione 

 

 
 


